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Tipologie progettuali 
•  Aumento della superficie forestale creando nuove 

foreste (A/R) 

•  Aumento del carbon stock attraverso gestione 
forestale (FM) 

•  Riduzione della deforestazione e degradazione 
delle foreste (REDD+) 

•  Sostituzione combustibili fossili (bioenergy/fuels) 

•  Aumento dello stock di carbonio nei prodotti 
legnosi fuori foresta  (CHWP) 

•  Aumento della copertura arborea fuori foresta 
(revegetation) 

•  Miglioramento gestione delle colture agrarie e 
pascoli 

Settore  
forestale 

Settore  
agrario 



Trend storico nei due mercati   

•  ruolo minore del Mercato Istituzionale (0,45% in volume)	
  
•  importanza della  proprietà privata (più del 60% in volume) 
•  larga scala: 10 progetti rappresentano in 77% del mercato 
•  solo il 20% dei crediti sono ritirati dal mercato 

(Diaz	
  et	
  al.,	
  2011)	
  



Politiche Nazionali 

Inventario e Report Nazionale dei GHG 

Meccanismi Flessibili 

International Emission Trading 

CDM 

JI 

Protocollo di Kyoto: ruolo delle foreste 

Art. 3.3 
(afforestazione / 
riforestazione / 
deforestazione) e 
3.4 (gestione 
forestale)  

afforestazione e  
riforestazione 

Sostituzione combustibili fossili 
(bioenergy/fuels) 

•  Riduzione della deforestazione e degradazione delle foreste (REDD+) 
•  Aumento dello stock di carbonio nei prodotti legnosi fuori foresta  (CHWP) 



Double counting 

Italia 

Institutional Voluntary 

Danimarca 

Australia 

RDCongo 
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REDD+                  



Implicazioni per le attività regionali 



Il contesto italiano 
•  politica non lineare (dati di base confusi) e con scarsa continuità 
•  uso strumentale del settore forestale:  C sink per risolvere altri problemi? 
•  uso significativo dei CDM (17,2  MtCO2, seconda solo alla Spagna) 
•  sporadica presenza nelle recenti dinamiche REDD+ internazionali 
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MARC: Measure Avoid Reduce Compensate 

Madsen	
  et.al.,	
  2010	
  



Consulenti FORESTA 

Carbon Footprint 
Standard 

Consulenti 

Registri 

Project offset standards 

Offerta: attori che realizzano progetti di 
compensazione della CO2 

Domanda: attori che vogliono 
compensare le proprie 
emissioni  

Standard per Broker 

Enti Certificazione 

Brokers/retailers/
wholesailers//aggregators 
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Infrastrutture 



nuovi servizi             nuove regole 

•  Addizionalità e intenzionalità: delle attività di progetto rispetto la 
situazione business as usual  definizione della baseline. Il progetto 
non si sarebbe realizzato senza i crediti di carbonio  human induced 

•  Permanenza: rischi legati a incendi, schianti, attacchi parassitari, ecc. 
 stime conservative, aree cuscinetto ed assicurazioni 

•  Leakage: evitare effetti collaterali (emissioni) al di fuori dell’area di 
progetto e da questo dipendenti  problematico nei PVS 

Non dimenticare le vecchie regole: IVA (21%), diritti di proprietà 
della terra e dei crediti di carbonio 



Standards Interni 

Standards Indipendenti 
(verificge occasionali da parte 
di Enti terzi) 

Standards 
Indipendenti 
(sistema di certificazione 
e accreditamento) 

Una selezione 
positiva verso un 
mercato più 
trasparente 



Project Offset Standards 

3 Gruppi 

• Standard metodologici: generare crediti reali e commercializzabili 
(Clean Development Mechanisms,  Verified  Carbon Standards) 

• Standard per co-benefici: benefici sociali ed ambientali (Climate 
Community and Biodiversity,  SocialCarbon Standard) 

• Standard per la gestione responsabile delle foreste: spesso 
combinati in doppia-certificazione. Per esempio  Forest Stewardship 
Council  (FSC)  con CarbonFix Standard. 



UK Department of 
Energy and Climate 
Change (DECC) 

9 Linee Guida: 
• Misurazione & 

Reportistica 
•  Fattori di Conversione 
• Ridurre le emissioni 
• Offset delle Aziende 
• Offset delle PP.AA. 
• Woodland Offset Code 
•  Fornitura di Offset 
• Dichiarazioni Green 
• Carbon Neutrality 

www.decc.gov.uk 

Ruolo della 
Pubblica 
Amministrazione 



Adattamento 

NatCatSERVICE,	
  2010	
  

•  importanza dei piani di monitoraggio 
•  progettazione attenta ai deflussi idrici   

incendi,	
  
temperature	
  
e	
  siccità	
  

alluvione	
  

Tempeste	
  
ed	
  uragani	
  

terremoC,	
  
tsunami,	
  
eruzioni	
  



Contenuti 

A.  Il settore forestale nei due mercati 
•  Trend e tipologie progettuali 
•  Contesto Italiano 

B.  Best Practices 
C.  Strumenti innovativi 

•  UK Woodland Carbon CO2de 
•  Cooperazione Internazionale (PAT e Regione Veneto) 
•  Compensazione Ecologica Preventiva 

D.  Conclusioni 

Slides	
  disponibili	
  nel	
  sito:	
  h/p://www.tesaf.unipd.it/pe/enella/	
  



h/p://www.forestry.gov.uk/forestry/infd-­‐84hl57	
  

•  per la creazione di foreste su suolo nazionale 
• NO possibilità di creare offset commercializzabili 
•  una sola possibilità di reporting nello stesso anno della fissazione 
•  differenziare le attività di riduzione dal C sink forestale 
•  rendicontazione solo ex-post 
•  specificare investimenti forestali compensativi in paesi extra UK 
• NO accumulo di rendicontazioni altrui ex-post 

UK Woodland Carbon CO2de 



h/p://www.forestry.gov.uk/forestry/infd-­‐84hl57	
  

UK: esempio di reporting 



consulente 

FORESTA 

UNEP, WRI 

consulente 

Linee-guida 
CARBOMICRO e 

Procedure PATN  per A/R 
e REDD+ 

Offerta: ONG 

Domanda: PP.AA. 

“Provincia ad Emissioni Zero” e CARBOMICRO 
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Compensazione Ecologica Preventiva 
•  articolo 5, punto 3 della dir. 97/11/CE per i progetti soggetti a VIA 
•  articolo 5 della Direttiva 2001/42/CE in materia di Valutazione 

Ambientale Strategica (VAS) riconosce l’importanza della 
predisposizione di misure di mitigazione e compensazione dei piani e 
programmi 





Conclusioni 

•  Gli strumenti volontari di compensazione sono una 
positiva novità per l’internalizzazione di esternalità delle 
attività forestali 

•  Necessità di regole chiare e condivise 
•  Valorizzare la multifunzionalità 
•  Importanza delle nuove tematiche (vd. REDD+) 
•  Gli investimenti sono complessi: potenziali alti costi di 

transazione per far funzionare il mercato. 
•  Il settore pubblico deve mantenere una posizione di 

animatore: stimolare la società civile a considerare tutti i 
problemi e a trovare le soluzioni più adeguate 
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